


RELAZIONE ALLEGATA AL BILANCIO 2010 

L’Associazione Cuore d’Africa nasce nel settembre 2008. Si occupa di fornire sostegno ed istruzione a 
bambini e ragazzi con gravi problemi economici e familiari, attraverso la realizzazione di micro-progetti 
finalizzati alla costruzione di strutture di accoglienza e alle adozioni a distanza. 
Cuore d’Africa collabora con la Community of Hope, un’associazione kenyota diretta da Padre Charles 
Kyallo Mutua, che opera nei villaggi del distretto di Machakos, una città a circa 60 chilometri da Nairobi. 
Con il ricavato del primo tesseramento soci è stato possibile inviare in Kenya un container carico di reti, 
materassi, biciclette, giocattoli, computers e materiale didattico. 
A Dicembre 2008 il presidente Fabio Caroli e la segretaria Pamela Tonelli si sono recati per la prima volta a 
Machakos. Avevano portato con sé 3.300 euro, la cifra necessaria ad acquistare un terreno di poco più di un 
ettaro dove sarebbe sorto il villaggio, il più importante dei progetto di Cuore d’Africa. 
La suddetta cifra è stata raccolta grazie al ricavato delle vendite presso i mercatini natalizi e alla generosità 
dei tanti soci ed amici che hanno sostenuto l’associazione fin dai primi mesi di vita. 
Il sostegno di tante persone è stato necessario anche per assistere i 25 bambini in adozione a distanza di cui 
è stato possibile prendersi cura nel primo anno di operatività di Cuore d’Africa. 
A Gennaio 2009 è iniziata la raccolta fondi per la costruzione del villaggio; grazie a cene di beneficienza, 
lotterie, riffe e mercatini, il 13 ottobre dello stesso anno si è dato il via ai lavori.  
Nel corso del 2009 è nata una collaborazione con la scuola professionale di taglio e cucito “Calosci nel 
2000”. L’istituto rischiava di chiudere per gravi problemi economici, ma ha chiesto la collaborazione di 
Cuore d’Africa. Ogni anno l’associazione sostiene agli studi 10 ragazze con una sorta di adozione a distanza 
di breve termine, in quanto il corso è costituito di soli due anni.  
La scuola di Calosci ha ospitato Fabio e Pamela nel corso della loro visita del 2009. Per l’occasione è stata 
trasformata in una sorta di ostello, che per tre giorni ha accolto i due ospiti italiani e i bambini in adozione a 
distanza, diventati ben 50 con il passare di un solo anno. 
Durante questo breve soggiorno è stato possibile incontrare tutti i bambini, portare loro dei doni da parte 
dei loro “genitori” a distanza, e girare un filmato che è stato poi presentato a tutti i soci. Anche per i 
bambini si è trattato di una vera e propria occasione di festa: sono usciti dai propri villaggi, hanno potuto 
fare amicizia tra loro e giocare ininterrottamente per tre giornate! 
Ma non si è trattato soltanto di una vacanza. Fabio e Pamela, infatti, hanno potuto parlare con ogni 
bambino e, grazie al supporto delle collaboratrici keniote dell’associazione, Monicah, Milcah e Lucy, è stato 
possibile approfondire la situazione familiare, economica e scolastica di ognuno di loro. Una volta rientrati 
in Italia, l’incontro con i genitori a distanza, ha permesso di porre rimedio alle situazioni più difficili e, dove 
gli adottanti sono stati impossibilitati a dare ulteriori contributi, è stata l’associazione stessa a provvedere. 
Si concludeva così ancora positivamente il bilancio dei traguardi raggiunti nel secondo anno di vita 
dell’associazione. 
Il 2010 è stato un anno pieno di novità per Cuore d’Africa. Mentre i lavori di edificazione dell’ostello 
proseguivano a gonfie vele a Machakos, padre Charles veniva in visita presso la sede dell’associazione a 
Pomezia. 
Per tutti i soci è stato un evento molto gradito, e la presenza del nostro più illustre collaboratore kenyota 
ha consentito di organizzare due cene con i soci ed i simpatizzanti, che hanno portato a raccogliere molti 
fondi da destinare ancora alla costruzione. 
Un cospicuo contributo di 3.000 euro è arrivato anche dal Comune di Pomezia, che molto generosamente 
ha destinato a Cuore d’Africa parte di un fondo a disposizione delle associazioni di volontariato. 
Dopo tanto lavoro e tanti traguardi raggiunti, ad ottobre 2010 Cuore d’Africa riceve finalmente lo status di 
onlus.  
Questo titolo, oltre a dare lustro al nome dell’associazione stessa, le consente di presentarsi alle aziende e 
alle scuole con una veste più importante e che conferisce maggiore credibilità. L’essere diventata una 
associazione onlus consente anche a tutti i suoi sostenitori di detrarre le proprie donazioni, alleggerendo 
così il peso economico di ogni contributo conferito. 
Un’altra porta che è stata aperta con la qualifica di onlus è l’accesso al 5 per 1000: ogni contribuente che 
vorrà destinare questa porzione di reddito ai nostri progetti, potrà farlo semplicemente associando nella 
dichiarazione dei redditi il codice fiscale dell’associazione, 97522400585, alla propria firma. 



Cuore d’Africa ha ottenuto anche maggiore visibilità tra il pubblico grazie al periodico locale “Dimensione 
D”, che ospita mensilmente una rubrica dedicata alle news dell’associazione. 
A Novembre la compagnia teatrale pometina “Il Cassetto nel Sogno” si è esibita a titolo gratuito in due 
spettacoli, che hanno richiamato un pubblico numeroso. L’intero incasso è stato devoluto ai progetti 
dell’associazione. Questi fondi, insieme al ricavato dei mercatini natalizi e alla vendita dei calendari 
tematici, hanno consentito di raggiungere la cifra necessaria al completamento dei lavori di edificazione 
dell’ostello nel villaggio in Kenya. 
Al termine di questa panoramica dei risultati raggiunti nei primi tre anni di vita dell’associazione, illustriamo 
brevemente lo stato attuale dei lavori in essere ed i prossimi progetti in attuazione. 
Per l’anno 2011 Cuore d’Africa ha preso in adozione 86 bambini, oltre alle 10 ragazze della scuola di taglio e 
cucito. La costruzione dell’ostello è finalmente terminata, ed in estate la struttura potrà ospitare i primi 20 
ragazzi, quelli con le situazioni familiari ed economiche più disagiate. 
Nel mese di agosto ci sarà l’inaugurazione ufficiale del villaggio alla presenza del presidente e della 
segretaria di Cuore d’Africa, e contemporaneamente si darà il via al secondo stralcio dei lavori, ovvero la 
costruzione dei locali mensa e cucina. 
Sono trascorsi appena tre anni dall’idea di un gruppo di amici che volevano creare un’associazione di 
volontariato. Ad oggi quella stessa idea è una realtà, che fornisce aiuto e sostegno preziosi a tanti bambini 
bisognosi e alle loro famiglie. 
L’associazione vuole porgere con tutto il cuore i suoi più sentiti ringraziamenti al direttivo, a tutti i suoi 
collaboratori e ai tanti soci ed amici che l’hanno sostenuta fino ad oggi in questa grande avventura, 
trasformando un sogno in realtà. 
 
                                                                                                                                                                        Il Presidente 
                                                                                                                                                                        Fabio Caroli 
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